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Quando una persona abbraccia l’Islam, tutti i suoi peccati 
passati vengono perdonati e le viene data l’opportunità di 
iniziare una nuova vita guidata dalla pietà e dalla virtù.

 Come musulmano, può sempre pentirsi davanti ad Allah ogni 
volta che commette un errore, poiché Allah perdona i peccati 
di coloro che si rivolgono a Lui con sincerità nel pentimento.

 Un musulmano non ha bisogno di passare attraverso 
intermediari né di confessare i propri peccati ad altri; i suoi 
peccati restano esclusivamente tra lui e Allah.
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“Il dono più grande nell’abbracciare l’Islam è la promessa di 
Allah del paradiso eterno per i musulmani. Essi vi abiteranno per 
sempre, dove tutti i loro desideri si realizzeranno.   
Coloro a cui Allah concede questa immensa ricompensa 
vivranno in una felicità eterna, liberi da malattie, dolore o 
tristezza.   
Allah sarà soddisfatto di loro, e loro saranno soddisfatti di Lui.   
Anche il grado più basso in paradiso concederà al suo possessore 
un regno pari a quello di uno dei più grandi re di questo mondo, 
moltiplicato dieci volte.   
Avranno tutto ciò che il loro cuore desidera e tutto ciò che 
delizia i loro occhi. Allah dice:” 
E quelli che hanno creduto e hanno fatto il bene, li faremo 
abitare in dimore alte del Paradiso, sotto cui scorreranno fiumi, 
in una vita eterna: che splendida ricompensa per i benefattori 
(IlQurano 29: 58)
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Il Paradiso, come descritto in molti versetti del Corano, è un 
luogo di beatitudine eterna ed è promesso ai credenti.
 Dio mostra la Sua misericordia verso i credenti 
ricompensandoli con il Paradiso.
 Chiunque neghi Dio, adori qualcosa insieme a Lui o al Suo 
posto, o affermi che Dio abbia un figlio, una figlia o un partner, 
sarà destinato nell’Aldilà al fuoco dell’inferno.

Convertirsi all’Islam salverà una persona dal tormento della 
tomba, dalla sofferenza nel Giorno del Giudizio e dal fuoco 
eterno dell’inferno. Abbracciare l’Islam salva una persona 
dall’inferno eterno di cui tutti i profeti avvertirono i loro 
seguaci.
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“Un rapporto diretto e personale con Dio, senza 
intermediari.  
 
Il credente si rende conto che Dio sa tutto, è sempre presente 
per ascoltarlo e aiutarlo, il che gli fa sentire davvero l’amore 
di Dio.  
 
Il credente si sente protetto sapendo che Dio, l’Altissimo e il 
Grande, è con lui in ogni momento e in ogni circostanza.  
 
Un musulmano non è mai solo.”
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Convertirsi all’Islam permette a una persona di ottenere l’amore 
di Dio seguendo la Sua guida per la vita - il Corano e gli 
insegnamenti autentici e le tradizioni del Profeta Muhammad.
   
Di’: “Se amate Allāh, seguitemi, perché Allāh vi amerà e vi 
rimetterà i peccati, e Allāh è Perdonatore, Misericordioso”.
(Il Corano 3:31)
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Una persona riceve una luce interiore che la guida attraverso la 
vita.  
 
L’Islam fornisce risposte per ogni situazione, permettendo a 
ciascuno di sapere sempre quale sia l’approccio corretto da 
seguire in tutti gli aspetti della vita.  
 
Offre una guida chiara e affidabile per prendere decisioni.
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Essere un vero musulmano libera una persona dall’adorare e 
dall’essere schiavo di cose, sistemi e modi di vita creati dall’uomo, 
rendendola un devoto servo di Allah soltanto. Adorano Allah 
solo, senza alcuna divinità all’infuori di Lui, Lo amano soltanto, e 
ripongono in Lui soltanto la loro speranza e fiducia. 
 
Accettando l’Islam e aderendo ad esso, una persona comprende 
di star realizzando lo scopo della sua creazione. Allah ci ha 
creati per un obiettivo specifico, e attraverso il nostro impegno 
nell’Islam raggiungiamo tale scopo: adorare Allah soltanto senza 
alcun compagno. 
 
L’anima del credente è liberata dal controllo degli altri nel 
momento in cui realizza che Allah è il Padrone di tutto,
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e che nessun essere umano, indipendentemente dal suo potere 
o status, può impedire ciò che Allah ha decretato o concedere 
ciò che Allah ha negato. Così, il credente si affretta a realizzare 
la servitù ad Allah cercando il Suo compiacimento, senza 
preoccuparsi dell’approvazione degli altri. 
 
L’anima del credente è anche liberata dalla paura, tranne che per 
il timore di Allah solo. Temere altri oltre Allah causa miseria e 
disturba la pace della vita, poiché Satana fa temere ogni cosa, 
portando una persona a vivere nell’ansia e nell’inquietudine. 
 
L’Islam instilla coraggio e determinazione, poiché chi crede in 
Allah, sapendo che solo Lui dà la vita e la morte e che tutte le 
decisioni sono nelle Sue mani, trova pace e tranquillità.



17



18

L’Islam stesso è intrinsecamente associato alla pace interiore 
e alla tranquillità. Le parole Islam, musulmano e salaam 
(pace) derivano tutte dalla radice ‘Sa-la-ma’, che indica pace, 
sicurezza e protezione.
 Quando una persona si sottomette alla volontà di Dio, essa 
sperimenta un senso innato di sicurezza e serenità. 
Allah ha posto nei nostri cuori un vuoto profondo che solo 
Lui può colmare. 
La vera pace e tranquillità possono essere raggiunte solo 
quando riconosciamo la natura transitoria delle nostre vite, 
comprendiamo la grandezza di Allah e Lo teniamo sempre 
presente nei nostri pensieri.
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“Allah ci ha creati con uno scopo, e attraverso l’aderire 
all’Islam, realizziamo questo scopo: adorare Allah solo senza 
associare alcun partner a Lui, e riporre la nostra speranza e 
fiducia solo in Lui.
  Egli vuole la felicità per noi in questo mondo così come 
nell’Aldilà, e ci ha dato la chiave per questa vera felicità. 
Il Corano contiene risposte ai più grandi misteri della vita. 
Ci spinge a trascendere il materialismo e a realizzare che questa 
vita è solo un momento fugace prima di raggiungere la vita 
eterna nell’Aldilà.  
Così, ci liberiamo dall’adorare e dall’essere schiavi degli oggetti, 
dei sistemi e dei modi di vita creati dall’uomo, diventando devoti 
servitori di Allah, riconoscendo che Lui è il proprietario di tutte 
le cose.   
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Essere musulmani significa sottomettersi completamente al 
nostro Creatore e riconoscere che siamo stati creati per nessun 
altro scopo se non per adorare Lui. Questo è lo scopo finale 
della nostra esistenza qui su questa terra, in questo universo 
apparentemente infinito: adorare Allah solo.   
Abbracciare l’Islam ci libera dal peccato che potrebbe essere 
imperdonabile: associare partner ad Allah (shirk).   
“E non creai i demoni e gli umani se non per adorarMi.” 
(Il Corano 51:56)   
“O popolo mio, adorate Allāh, perché non avete altra divinità 
all’infuori di Lui!” (Corano 7:59) 
Va sottolineato che Allah non ha bisogno della nostra 
adorazione; siamo noi esseri umani a avere bisogno di Allah. 
Abbiamo bisogno del senso di sicurezza e pace che viene 
dall’adorarlo.”
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“Una volta che una persona si converte all’Islam, inizia 
a comprendere che le prove, le tribolazioni e i trionfi di 
questa vita non sono atti casuali di un universo crudele 
e disorganizzato. Un vero credente capisce che la nostra 
esistenza fa parte di un mondo ben ordinato, e che la vita si 
svolge esattamente nel modo in cui Dio, nella Sua infinita 
saggezza, l’ha decretato. 
Dio ci dice che saremo messi alla prova e ci consiglia di 
sopportare le nostre prove e tribolazioni con pazienza. 
Questo è difficile da comprendere a meno che non si abbracci 
l’Unicità di Dio, la religione dell’Islam, dove Dio ci ha dato 
linee guida chiare su come comportarci quando affrontiamo 
prove e difficoltà.
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Se seguiamo queste linee guida, presenti nel Corano e nelle 
autentiche tradizioni del Profeta Muhammad, è possibile 
sopportare le afflizioni con facilità e addirittura essere grati. 
 
“E vi metto alla prova facendovi provare un po’ di paura, e di 
fame, e di mancanza di beni, e di anime e di prodotti. E porta il 
buon annuncio ai pazienti” (Il Corano 2:155) 
 
Un credente sa che qualunque cosa accada a lui è decretata da 
Allah, e che le prove sono per il nostro bene, poiché portano 
sempre del bene, e questa vita non è altro che un luogo 
transitorio, una tappa nel viaggio verso la nostra vita eterna. Se 
possiamo accettare questo e accogliere Allah nei nostri cuori, 
sperimenteremo la vera pace interiore.”
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“La religione dell’Islam è stata rivelata per il beneficio di tutta 
l’umanità che esisterà fino al Giorno del Giudizio. È un modo 
di vita completo, non qualcosa che si pratica solo nel fine 
settimana o durante i festival annuali.
 La relazione di un credente con Dio è ventiquattr’ore al 
giorno, sette giorni alla settimana. Non si ferma e non inizia. 

Per la Sua infinita misericordia, Dio ci ha fornito un 
approccio olistico alla vita, uno che copre tutti gli aspetti: 
spirituale, emotivo e fisico. Non ci ha lasciati soli a inciampare 
nell’oscurità, piuttosto Dio ci ha dato il Corano, un libro di 
guida. Ci ha anche dato le tradizioni autentiche del Profeta 
Muhammad che spiegano ed espandono la guida del Corano.
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 L’Islam soddisfa e bilancia i nostri bisogni fisici e spirituali. 
Questo sistema, progettato dal Creatore per la Sua creazione, 
non solo si aspetta un alto standard di comportamento, 
moralità ed etica, ma permette anche a ogni atto umano di 
essere trasformato in adorazione. Infatti, Dio comanda ai 
credenti di dedicare le loro vite a Lui. 
 
Di’: «In verità la mia preghiera e il mio culto, la mia vita e la 
mia morte, appartengono ad Allāh, Dio dei Mondi (Corano 
6:162)”.
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Dio sa cosa è meglio per la Sua creazione. 
Egli ha una conoscenza completa della psiche umana. Di 
conseguenza, l’Islam definisce chiaramente i diritti e le 
responsabilità che abbiamo verso Dio, i nostri genitori, coniugi, 
figli, parenti, vicini, ecc. Questo porta ordine nel caos, armonia 
nella confusione e sostituisce attriti e conflitti con la pace. 
Convertirsi all’Islam permette di affrontare qualsiasi situazione con 
fiducia. L’Islam è in grado di guidarci in tutti gli aspetti della vita: 
spirituale, politico, familiare, sociale e lavorativo.   
Quando adempiamo al nostro obbligo di onorare e obbedire 
a Dio, acquisiamo automaticamente tutte le maniere e gli alti 
standard morali che l’Islam richiede. Convertirsi all’Islam significa 
sottomettersi alla volontà di Dio, il che comporta onorare e 
rispettare i diritti dell’umanità, di tutte le creature viventi e 
persino dell’ambiente. Dobbiamo conoscere Dio e sottometterci a 
Lui per prendere decisioni che meritino il Suo compiacimento.
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Ogni singolo membro della razza umana nasce con la conoscenza 
innata che Dio è Uno. Il Profeta Muhammad ha detto che ogni 
bambino nasce in uno stato di fitrah (la condizione più pura e 
naturale), con la corretta comprensione di Dio. [Saheeh Muslim]. 
Secondo l’Islam, questo è uno stato naturale dell’essere, conoscendo 
istintivamente che c’è un Creatore e desiderando naturalmente 
adorarlo e piacergli. Tuttavia, coloro che non conoscono Dio o 
non stabiliscono una relazione con Lui possono trovare l’esistenza 
umana enigmatica e talvolta persino angosciante. Per molti, 
permettere a Dio di entrare nelle loro vite e adorarlo in un modo 
che gli è gradito dà un nuovo significato alla vita. Attraverso atti 
di adorazione come la preghiera e la supplica, si inizia a sentire 
che Dio è vicino, attraverso la Sua infinita conoscenza e saggezza. 
Un credente è sicuro nella consapevolezza che Dio, l’Altissimo, è 
sopra i cieli, e confortato dal fatto che Lui è con loro in tutte le loro 
faccende. Un musulmano non è mai solo.
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Theodore Lothrop Stoddard 
(1883 – 1950)   

L’ascesa dell’Islam è forse l’evento più straordinario della storia 
umana.   

Nato da una terra e da un popolo precedentemente 
trascurabili, l’Islam si è diffuso in un secolo su metà della Terra, 

distruggendo grandi imperi, rovesciando religioni secolari, 
rimodellando le anime delle razze e costruendo un intero 

nuovo mondo; il mondo dell’Islam.   
Lothrop Stoddard, (The New World of Islam) Il Nuovo 

Mondo dell’Islam, p. 3
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“Parlando dell’aspetto dell’uguaglianza davanti a Dio 
nell’Islam, la famosa poetessa dell’India, Sarojini Naidu, 
afferma: 
“È stata la prima religione che ha predicato e praticato 
la democrazia; infatti, nella moschea, quando si sente la 
chiamata alla preghiera e i fedeli si radunano insieme, la 
democrazia dell’Islam si concretizza cinque volte al giorno, 
quando il contadino e il re si inginocchiano fianco a fianco 
e proclamano: ‘Solo Dio è Grande’... Sono stata colpita più 
volte da questa unità indivisibile dell’Islam che rende l’uomo 
istintivamente un fratello.” 
(S. Naidu,”Ideals of Islam, in Speeches & Writings” Ideali 
dell’Islam, in Discorsi e Scritti, Madras, Madras, 1918, p. 169)



35



36

Washington Irving  
(1783 – 1859)   

Quale miracolo più grande di quello che essi hanno, se 
non il Corano stesso, un libro rivelato attraverso un uomo 
analfabeta; così elevato nel linguaggio, così incontestabile 
nell’argomentazione, che l’abilità unita degli uomini e dei 

diavoli non potrebbe comporre nulla di simile. Quale prova 
più grande ci potrebbe essere che esso proviene da Dio 

stesso? Il Corano stesso è un miracolo.   
Washington Irving, (The Life of Muhammad), La Vita di 

Maometto, capitolo 9, p. 49   
capitolo 9, p. 49
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Philip Khuri Hitti 
(1886 - 1978)   

Lo stile del Corano è lo stile di Dio. È diverso, 
incomparabile e inimitabile. Questo è fondamentalmente 

ciò che costituisce il “carattere miracoloso” (i’jaz) del 
Corano. Di tutti i miracoli, è il più grande.   

 
Philip Hitti, (Islam; a Way of Life) Islam;  un modo di 

vivere, Capitolo 1, p. 27
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Maurice Bucaille 
(1920 - 1998)   
Come potrebbe un uomo, da essere analfabeta, diventare l’autore 
più importante, in termini di merito letterario, di tutta la letteratura 
araba? Come potrebbe poi pronunciare verità di natura scientifica 
che nessun altro essere umano avrebbe potuto sviluppare all’epoca, 
e tutto ciò senza mai fare il minimo errore nelle sue affermazioni 
sull’argomento? 
Maurice Bucaille, (La Bible, Le Coran et la science) “La Bibbia, il 
Corano e la Scienza”, Capitolo 3, p. 86  
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Michael H. Hart, (The 100: A Ranking of the Most 
Influential Persons in History) The 100: Una Classifica 
delle Persone più Influenti della Storia, New York: Hart 
Publishing Company, Inc., 1978, p. 33: 
“La mia scelta di Muhammad per guidare la lista delle 
persone più influenti della storia potrebbe sorprendere 
alcuni lettori e potrebbe essere messa in discussione 
da altri, ma lui è stato l’unico uomo nella storia ad 
essere stato supremo successo sia a livello religioso che 
secolare.”
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Lamartine, (Histoire de la Turquie) Storia della Turchia, Pari-
gi 1854, Vol. II, pp. 276-77 
 
“Se la grandezza di scopo, la scarsità dei mezzi e i risultati 
straordinari sono i tre criteri del genio umano, chi potrebbe 
osare paragonare qualche grande uomo della storia moderna a 
Muhammad? 
 
“Filosofo, oratore, apostolo, legislatore, guerriero, conqui-
statore di idee, restauratore dei dogmi razionali, di un culto 
senza immagini; il fondatore di venti imperi terrestri e di uno 
spirituale, questo è Muhammad. Per quanto riguarda tutti i 
parametri con cui può essere misurata la grandezza umana, 
possiamo davvero chiederci, esiste qualche uomo più grande 
di lui?”


